
Dieci anni di impegno nel so-
ciale. L’Apom di Cremona,
presieduta da Maria Grazia
Binda Beschi, ha spento dieci
candeline e ha festeggiato
con una cena di gala organiz-
zata in collaborazione con il
prefetto Tancredi Bruno di
Clarafond e con la moglie
Ignazia. La serata si è svolta
in prefettura venerdì insieme
a pazienti e medici della Bre-
ast Unit dell’ospedale e ai lo-
ro familiari, oltre che a soci,
sostenitori e amici del-
l’Apom. Dieci anni di vita,
1300 sostenitori, tanta passio-
ne e un grande impegno.
L’Apom (Associazione patolo-
gia oncologica mammaria) è
nata nel 2003. «L’obiettivo co-
mune delle socie fondatrici e
di tutti i sostenitori dell’asso-
ciazione — ha spiegato la pre-
sidente Maria Grazia Binda

Beschi — è quello di fornire
un concreto aiuto a tutte quel-
le donne che, in numero sem-
pre più elevato, sono colpite
da questa patologia. In questi
dieci anni, l’attività dell’asso-
ciazione è molto cresciuta».

L’Apom porta avanti anche
il discorso della prevenzione.

«Il nostro obiettivo — ha ag-
giunto la presidente — è quel-

lo di promuovere la conoscen-
za scientifica, la prevenzione,
la cura delle patologie oncolo-
giche mammarie, nonché di
dedicarsi all’assistenza, al
supporto e al sostegno psicolo-
gico delle pazienti affette da
tali patologie. Grazie dunque
al prefetto e a tutti coloro che
hanno partecipato a questa
bella serata».
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Un racconto preciso e detta-
gliato, ricco anche di particola-
ri.

«In ospedale — continua il
neo marito — in Messico ci sia-
mo rifiutati di fare le iniezio-
ni, visto lo scarso livello di igie-
ne del posto. Rientrati in Ita-
lia giovedì 8 febbraio (a Mal-
pensa alle 11,30), siamo parti-
ti subito per il Pronto soccorso
di Cremona per fare tutta la se-
rie di punture».

Dall’incontro con procione
al rientro a Cremona sono pas-
sati alcuni giorni, durante i
quali la ferita — pur destando
una certa preoccupazione — è
stata sempre monitorata e te-
nuta sotto controllo..

«Arrivati alle 14,30 al Pron-
to soccorso dell’ospedale Mag-
giore di Cremona — prosegue
lo sposo —, abbiamo spiegato
ciò che era successo. Gli opera-
tori hanno preso alcune infor-
mazioni via internet; poi han-
no adottato la procedura an-
ti-rabbica, come io avevo già
indicato. Il problema è nato
quando ci siamo sentiti dire
che in ospedale non avevano il
siero che serviva perché ‘la
Lombardia — così mi è stato
spiegato — non è a rischio rab-
bia’. Ormai erano già le 19 di
sera, io arrabbiato ho comin-
ciato a farmi sentire a voce al-
ta, qualche dottore diceva che
non era possibile non avere un
vaccino del genere in un ospe-
dale. Dopo varie discussioni
una dottoressa, pure lei preoc-
cupata per la situazione, si è
attivata telefonicamente. Il

siero era a disposizione in tut-
to il Trentino, Veneto, Piemon-
te e nel posto più vicino a Pa-
via. Erano già le 21, è partito
un operatore per Pavia che è
tornato all’una di notte».

Infine, come postilla, un al-
tro dettaglio che al neo sposo
è sembrato altrettanto incredi-
bile.

«Nel frattempo, è arrivato
un ragazzo sui 30 anni di S. Da-
niele Po, morso da un cane ran-
dagio. Di siero non ne avevano
più. Ma è mai possibile che
possa accadere una cosa del

genere? E’ la domanda che mi
faccio ormai da alcuni giorni e
alla quale non ho ancora trova-
to risposta».

E la risposta — per quanto
la questione non sia diretta-
mente collegata alla sua com-
petenza — dal primario del
Pronto soccorso, Antonio Cuz-
zoli: «In effetti è probabile
che l’ospedale non abbia la di-
sponibilità di questo siero. In
questi casi c’è un protocollo
definito da seguire e fa riferi-
mento all’Asl. Naturalmente,
in caso di urgenza il pronto soc-

corso e l’ospedale intervengo-
no secondo una determinata
procedura (che può investire
il reparto Infettivi, ndr)».

Quanto alla disponibilità
del siero a Pavia, Cuzzoli spie-
ga: «In effetti Cremona fa rife-
rimento a Pavia per queste si-

tuazioni. Sono comprensibili
le ragioni del signore, dal pun-
to di vista procedurale tutta-
via il pronto soccorso agisce in
via d’urgenza, negli altri casi
c’è un percorso da seguire».
(fe. sta.)
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Si celebra oggi, come ogni
anno in occasione della
memoria liturgica della
Madonna di Lourdes, la
Giornata mondiale del
malato. Tema di questa
21esima edizione «Va’ e
anche tu fa lo stesso».
Nell’occasione, l’Ufficio
diocesano per la Pastorale
della salute, guidato da
don Maurizio Lucini, ha
predisposto due incontri:
uno di carattere
spirituale, l’altro di
approfondimento. Alle 16,
presso la chiesa della
Casa famiglia Beato
Francesco Spinelli di
Rivolta d’Adda, la
struttura delle Suore
Adoratrici per
l’accoglienza di persone
affette da disabilità e
anziani, Messa presieduta
dal vescovo Dante
Lafranconi. Alle 21,
invece, presso il Centro
pastorale di Cremona don
Bruno Bignami, docente
di Teologia morale,
interverrà sul tema: «Chi
è la persona che mi sta
davanti? Considerazioni e
riflessioni sul concetto di
persona umana alla luce
della Rivelazione».
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«Mediazioni immobiliari, basta abusivi»

E’ stato proclamato lo sciopero
delle sale-parto per domani, dal-
la Fesmed (Federazione Sinda-
cale Medici Dirigenti), Aogoi, Si-
go, Agui ed i chirurghi dell’Acoi,
al quale hanno aderito anche i gi-
necologi dell’Agite e le ostetri-
che dell’Aio (Associazione Italia-
na di Ostetricia). Le motivazioni
della protesta sono condivise an-
che dalla Fnco (Federazione na-
zionale collegi ostetriche ). Il col-
legio delle Ostetriche della Pro-
vincia di Cremona spiega: «Il

boom dei contenziosi medico-le-
gali in ostetricia, ed il disagio
espresso dai promotori dello
sciopero, è un fenomeno che ci
coinvolge sempre più. Nelle au-
le dei tribunali viene sovente fat-
to richiamo all’autonomia ed al-
la responsabilità dell’ostetrica
,la quale si trova a rispondere di-
rettamente del suo operato sia
come componente dell’équipe
sanitaria sia singolarmente. La
questione del contenzioso medi-
co-legale nell’ambito dell’assi-

stenza ostetrica diviene partico-
larmente complessa e richiede
un approccio diverso che tenga
in considerazione sia le peculia-
rità di questo ambito, sia la natu-
ra del rischio ostetrico, che nono-
stante il progresso scientifico e
tecnologico rimane per una cer-
ta parte incomprimibile». Il pro-
blema non può essere affrontato
solo dal punto di vista assicurati-
vo e richiede interventi diversifi-
cati verso i fattori e le condizio-
ni che concorrono ad implemen-

tarlo. «È necessario assicurare
un’adeguata presa in carico del-
le mamme e dei loro bambini du-
rante tutto il percorso nascita in
modo che ci sia un loro reale e
consapevole coinvolgimento nei
processi decisionali e nella valu-
tazione dei rischi e dei benefici.
Tutto ciò potrà avvenire solo at-
traverso un processo globale di
innovazione culturale, organiz-
zativa e gestionale delle cure
ostetriche».
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Anche quest’anno l’Unità
Operativa di Cardiologia — di-
retta da Salvatore Pirelli —
dell’Azienda Ospedaliera di
Cremona, in collaborazione
con l’assessorato alle Politi-
che educative del Comune, or-
ganizza Tre giorni per il tuo
Cuore, iniziativa dedicata al-
la sensibilizzazione e all’infor-
mazione rispetto alla preven-
zione delle patologie cardio-
vascolari indirizzata soprat-
tutto agli studenti (dalla scuo-
la elementare alle medie su-
periori). L’iniziativa che si
svolgerà dal 14 al 16 febbraio
si propone quale laboratorio
creativo che utilizza la musi-
ca, la didattica interattiva e il
teatro per veicolare un mes-
saggio di salute e rispetto del
proprio corpo.

Due gli appuntamenti prin-
cipali La musica del cuore –

giovedì 14 febbraio - ore 21:
concerto Orchestra Giovanile
Muosikè al teatro Ponchielli;
presenta Roberto Codazzi; vo-
ce narrante Beppe Arena. In-
gresso libero.

Sabato 16 febbraio – ore 10:
spettacolo teatrale ‘Il tempo
del cuore’ con il Franco Ago-
stino Teatro Festival, presso
l’aula Magna Magda Carutti
dell’ospedale di Cremona, ini-
ziativa rivolta a bambini, inse-
gnanti (scuola primaria) e ge-
nitori. Intervengono medici
cardiologi, medici della Cen-
trale operativa 118 e infermie-
ri. Ingresso libero.

L’iniziativa naturalmente è
rivolta a tutti coloro che vor-
ranno condividere il progetto
che mira a sensibilizzare le
persone verso la cura e la pre-
venzione delle malattie car-
diocircolatorie.

E’ andato in viaggio di nozze in Messico; la moglie però è stata
morsa da un procione. Da lì è cominciata un’odissea che ha vi-
sto la giovane coppia al centro di una situazione con risvolti an-
che polemici. Ed è lui, S. B., cremonese, a raccontare quanto gli
è accaduto: «Sono partito con mia moglie per il viaggio di nozze
in Messico e durante la vacanza lei è stata morsa nel villaggio
da un procione (nella zona girano liberi un po’ ovunque in quel-
le zone). Ho avvertito subito il medico del posto che mi ha consi-
gliato di farle una serie di iniezioni anti-rabbiche in quanto il ri-
schio è alto».
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Maria Grazia Binda Beschi con il
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Bottini e il prefetto
Bruno di Clarafond

Una donna osserva la vetrina di una agenzia immobiliare
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Tre giorni per il tuo cuore
Concerto e spettacolo

‘Cancella l’abusivismo’ è lo slogan
della campagna d’informazione
che Fimaa Cremona, la Federazio-
ne italiana mediatori agenti affari,
affiliata a Confcommercio, lancia
in questi giorni. L’iniziativa preve-
de l’esposizione in tutte le agenzie
della provincia di manifesti dedica-
ti e vuole contrastare una ‘piaga’
che colpisce, in maniera pesante, il
settore. «Da uno studio condotto
dalla stessa Fimaa — si legge nella
nota diffusa dalla stessa federazio-
ne nei giorni scorsi — emerge che,
su scala nazionale, oltre un terzo
delle mediazioni immobiliari non

è affidata a professionisti del setto-
re. Un fenomeno che ha conseguen-
ze negative non solo per i professio-
nisti del comparto immobiliare
ma, soprattutto, per l’utenza fina-
le. E che, per questo, va contrasta-
to attivamente. «Sempre più al me-
diatore è richiesto di essere un pro-
fessionista serio, qualificato e rico-
nosciuto», testimonia il presiden-
te della Fimaa Paolo Feroldi. «I no-
stri agenti immobiliari — prose-
gue Feroldi — accedono alla pro-
fessione dopo la frequenza di un
corso d’abilitazione, il superamen-
to di un esame professionale e

l’iscrizione alla Camera di Com-
mercio. Rispondono, in sede civile,
del loro lavoro. Svolgono una attivi-
tà di aggiornamento e formazione
continua. Sono i presupposti neces-
sari a garantire un acquisto nel pie-
no rispetto delle regole».

«Sia ben chiaro — precisa la Fi-
maa — che al privato non viene im-
pedito di proporre l’acquisto o la lo-
cazione del proprio immobile ma
chi lo fa percependo una provvigio-
ne deve essere abilitato. E, in ogni
caso, si devono seguire le indicazio-
ni di legge». Si tratta di disposizio-
ni complesse, come testimonia an-

che la ricca sezione contenuta nel-
la ‘Rilevazione prezzi’ pubblicata
dalla Fimaa. Le nuove disposizioni
legislative sulla compravendita de-
gli immobili richiedono una forma-
zione aggiornata e puntuale. «Con
questo obiettivo — continua Ferol-
di — proponiamo convegni e mo-
menti di confronto tra i nostri
iscritti. Ma un simile percorso è
del tutto inimmaginabile per chi si
muove nell’abusivismo. Sempre
più la formazione continua è una
scelta necessaria ed inderogabi-
le».
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Eoggi Giornata
del Malato
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